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ECONOMIA&LAVORO 
Italtel 

J La parola 
«oggi 
? tocca airiri 
4 O I L D O C A M P H A T O -

tm ROMA. «Rare volte in Ita­
l i lia si è assistito ad una cam-
iy pagna di lobbying cosi pcsan-
L lc<: cosi il settimanale ameri-
" cano Business Weck ha spie-

. gaio le grandi manovre che si 
T sono svolte dietro le quinte 
' della scella del partner stra-

" mero di Itallel. Ed il Wall 
, ! Slreet Journal qualche giorno 
* fa ha pubblicalo un articolo di 
'*- elogio al modo come l'amen-
* cana Al&T ha giocato le pro-
•" prie carte contro t tedeschi 
<* della Siemens, gli svedesi del-
<• la Ericsson, i Irancesl dell'Al­
ai catel, Difficile dire se sia pro-
< prio ad una operazione lobbi-
«*• stlca ben condotta che si deve 
I il successo della società statu­
i i nitense nella gara per l'Italici 
Al e la messa luori pista delle 
t concorrenti europee. Anche 
<fi se Ieri l'Alcatel ha fatto sapere 
<n di non sentirsi ancora dei lutto 
•il fuorigioco. 

•e In un comunicato i lavora-
* lori degli stabilimenti Siemens 

del Milanese hanno parlato di 
Ile -scena senza trasparenza». In 
.-, effetti la decisione nella più 
IX assoluta assenza di Intornia-
•V /ioni all'esterno È evidente 
HJ che il mondo degli affari ri­
t i . chiede una buona dose di ri-
3, serbo e di silenzi. Fino ad un 
t ' certo punto, però, Soprattutto 
t r In casi nei quali sono in gioco 
w non soltanto il destino di 
^ aziende pubbliche ed enormi 
' r Invesllrhcnli, ma anche Tinte-
oj resse più generale del paese 
, . ad avere una rete di servizi di 
" telecomunicazioni II più pos-
JL sibilo efficiente ed In linea con 
" Il resto del mondo avanzato, 
*5 Tra l'altro, in ballo vi sono 
T_ questioni come I riflessi occu-
7*"-p«)!ioriall: una scelta poco al-
i" , '*m8 , 'potrebbe mettere' In d i ' , 

scussrone migliaia di posti di 
lavoro Pdlono perciò ormai 
maturi i tempi di conoscere 
un po' più in dettaglia le pro­
poste dei vari partner e le ra­
gioni che hanno portato alla 

ff. preferènza per l'At&T. Una 
** scelta, per di più, che potreb­

be determinare ripercussioni 
di ordine politico oltre le Alpi. 
Non solo perché a sostegno di 
questo o di quel candidato si 
sono mossi uomini di governo 
e capi di stalo di vari paesi, 
ma anche perché la decisione 

•m di aprire il nostro mercato ad 
,ei, un gruppo statunitense in un 
.ti, settore cosi. Importatile no-
.f, irebbe far sorgere qualche 
0} problema in un'Europa che va 
}t /.sempre più facendosi villaggio 
Oli globale, Infatti se la promozio-
" . no di AIST ci permette di far 
™! Ironie alle abiezioni statimi-
"S, lensi contro l'Europa «tartez-
'" za-, tuttavia bisognerà avere 
™ buone ragioni anche per ri-
A*G spendere ad eventuali recn-
* " («Inazioni dei nostri partner 
6t< europèi, Un motivo in più, 
K dunque, perché non solo il 
7,1 governo ma anche il Paria-
ari' mento sia messo al corrente 
• j l delle ragioni della scelta e sia 
eh, posto in grado di esprimere 
. « , una valutazione propria. 
gff Questo pomeriggio intanto 
, , , si riunisce II consiglio di am-
j}»r mmlstrazione dell'In per l'ulti­
mi, ma lormalilà: la ratifica di 

quanto deciso da Italtel e Stet. 
* j Probabilmente non dovrebbe-
*~, xo esserci problemi. Il terreno 
f p per un via libera senza contra-
• * sii appare già preparalo da 

tempo. Probabilmenle meno 
unanime sarà la discussione 
quando il consiglio dei mini­
stri valuterà la vicenda. Già 
l'altro ieri, a conferma delle 
discussioni che continuano a 
lacerare la maggioranza an­
che all'interno del singoli par­
titi, l'andreottiano Cirino Po­
micino adombrava la possibi­
lità che la scelta di At&T tosse 
dovuta alle 'pressioni» del go­
verno Usa. E len Enzo Mattina, 
vicepresidente del gruppo so­
cialista al parlamento euro-

y»> peo, rincarava la dose con 
t->i> una Interrogazione alla Corn­
ai,' missione Cee valutando che 
P ( l'intesa proposta non presenti 

vantaggi «né per il Mezzogior­
ni no, né per I Italia, né per la 
,34* Comunità-, Stessi argomenti 

T l ) usa il socialdemocratico Ca­
li* ' ria, Ultimi strascichi di polemt-
rte che all'ombra delle pressioni 
\ L ' lobbistiche o prime scaramuc-

„ ce che annunciano ben più 
„ aspra battaglia? l o diranno gli 

JJ[ avvenimenti delle prossime 
" settimane. Intanto stiamo a 

9 vedere se domani II governo 

* nusclrà finalmente a varare il 
" ' • decreto per il passaggio del-

l'Asstairiri, 

Davanti alla stampa, Franco Piga 
inaugura la sua campagna 
per rautosuccessione e si presenta 
come l'uomo delle serene mediazioni 

Toni concilianti sul conflitto 
in corso con Bankitalia 
per il controllo delle operazioni 
delle banche in Borsa 

«Consob in guerra? Non proprio» 
Franco Piga ha avviato ieri mattina la propria 
campagna elettorale, in vista della scadenza del 
proprio mandato alla presidenza della Consob. 
Un lungo incontro con i giornalisti per sottolinea­
re i successi della propria gestione e per accredi­
tare di se un'immagine conciliante, di uomo ca­
pace di mediare anche tra le intemperanze che 
pur si fanno strada nella commissione. 

DARIO VINBOONI 

• i MILANO. La Repubblica A\ 
ieri -sparavai a tutta pagina 
una intervista con il commis-
sano della Consob Vincenzo 
Mattuni col titolo bellicoso: 
•La Consob si ribella, troppa 
.Bankllalia-. C'è davvero un 
conflitto apeno Ira l'organo di 
vigilanza della Borsa e la ban­
ca centrale' Franco Piga, pre­
sidente della commissione al­
meno per un altro mese, 
quando giungerà a normale 
'scadenza il suo mandato, ha 

cercato di negarlo, utilizzando 
in un lungo incontro con i 
giornalisti finanziari milanesi 
toni concilianti e ottimistici. 
Tutta la conlerenza stampa, 
del resto, è slata improntala a 
questa attitudine: nell'immi­
nenza della decisione del go­
verno sulla sua possibile - ma 
non scontata - riconferma, il 
professore ha puntato ad ac­
creditarsi come uomo di con­
ciliazione piuttosto che di 
conflitto con una delle massi­

me istituzioni del paese 
Il che non significa negare 

che un problema di rappom 
con la Banca d'Italia in qual­
che modo sussista. Il disegno 
di legge che istituisce i nuovi 
intermediari finanziari - le 
Sim, all'interno delle quali po­
trebbero avere un moto nle-
vante gli istituti di credilo - la­
scia infatti aperto l'interrogati­
vo sui controlli. Come faccio -
dice anche Piga - a controlla­
re ciò che amene nella Borsa 
nformata sé non posso con­
trollare le banche, che di que­
sto mercato saranno certa­
mente tra I protagonisti più in 
vista? Posso fermarmi alla so­
glia di una società solo per­
ché sulla porta c'è sento 
•banca-? 

Il commissario Vincenzo 
Malturri. che rappresenta in 
qualche modo in commissio­
ne il punto di vista degli agen­
ti di cambio, nell'intervista si è 

spinto molto più in là, denun­
ciando «il macroscopico con­
flitto di interessi- che il dise­
gno di legge si appresterebbe 
a istituzionalizzare. Se la Con­
sob venisse esclusa dal potere 
di controllo su questi operato­
ri, le sfuggirebbe In sostenza il 
controllo sugli inlermedian 
principali. 

Piga ha esordito dal canto 
suo affermando di non avere 
avuto il tempo di leggere bene 
il testo dell'intervista, e ha ag­
giunto: -Non credo nella con­
flittualità tra istituzioni. La col­
laborazione tra organi diversi 
£ il miglior modo di assicurare 
certezza al mercato-. Un giu­
dizio, questo, condiviso anche 
da un alno cornmiasario Con­
sob, il prof. Mario Benone. -Il 
sistema di controlli - dice [fes­
sone-sarà capace di operare 
bene se tra Banca d'Italia e 
Consob si istituirà la necessa­
ria dialettica di cooperazione 

e di dialogo. Mi pare che in 
questo momento il nemico da 
battere sia l'ideologia del con­
flitto tra le istituzioni del con­
trollo pubblico, una ideologia 
che oggetlivamenle rischia di 
offrire spazio a interessi dì set­
tore*. Ma di tutta la questione, 
dice il prof. Bessone, «è ora 
che la Consob maturi nella 
sua collegialità un orienta­
mento, tenendo presente il 
confine tra le valutazioni che 
le competono e gli indirizzi di 
politica generale in materia di 
assetti dell'economia finanzia-
na che competono alle istitu­
zioni politicamente rappre­
sentative*. 

In attesa che la commissio­
ne esamini compiutamente il 
problema, non resta per il 
momento che da registrare le 
dichiarazioni di Piga. In parti­
colare il presidente della Con­
sob ha confermato nuova­
mente che è ancora In corso 

l'inchiesta sulle presunte irre­
golarità negli scambi sui titoli 
telefonici pubblici in Borsa, in 
concomitanza con una fuga 
di notizie sul risultato di una 
perizia affidata a consulenti 
estoni. È una inchiesta lunga 
e non terminerà tanto presto. 

Non trova il presidente che 
la vicenda abbia segnalato 
una contraddizione Ira la pro­
prietà privata del centro ela­
borazione dati della Borsa e la 
sua oggettiva funzione pubbli­
ca?, abbiamo chiesto. La ri­
sposta è slata improntata 
alla prudenza, come tutto l'in­
contro, quasi che in campa­
gna-elettorale* il prof. Piga ab­
bia paura di urtare la suscetti­
bilità di qualcuno: -Alcuni 
compiti del Ced hanno sicura­
mente rilevanza pubblica. È 
un problema che si risolverà 
quando il Ced stesso farà rife­
rimento a una più ampia plu­
ralità di soggetti*. 

11 dibattito sulla legge che dovrà riordinare il settore 

Regole per Borsa e dintorni 
(A tutela del risparmiatore) 

A N a i L O tali A T T I * 

• I Sta per aprirsi sulle socie­
tà di intermediazione mobilia­
re (Sim) -'destinale ad avere 
l'esclusione della negazione 
dei titoli in borsa per conto 
dei clienti e a svolgere opera­
zioni di amministrazione e ge­
stione dei titoli - un aspro di­
battito istituzionale? L'inter­
vento effettuato ieri su di un 
quotidiano romano da uno 
del commissari Consob po­
trebbe esseme l'annuncio. Il 
presidente Piga, però, è sialo 
più possibilista. Intanto, sem­
pre ieri, nel comitato ristretto 
presso la commissione Finan­
ze de) Senato sono stati pre­
sentati un centinaio dì emen­
damenti alla seconda versione 
al disegno ci legge sulle Sim. 
Oggi riprenderà la discussio­
ne. Gli emendamenti avanzati 
dal Pei e dalla Sinistra indi­
pendente sono diversi e mira­
ti. Essi, in particolare, -copro­
no» il ruoto delle Sim, l'opera­
tività in borsa, i conflitti di in­
teresse, i rapporti con le ban­
che e gli agènti di cambio, i 
raccordi tra gli organi di con­
trollo 

È noto che ad unii pnma 
stesura, particolarmente con­
fusa e scadente, della propo­
sta di legge, il governo, verso 
la fine dell'anno, ne ha fatta 
seguire un'altra che tiene in 
parte conto di alcune delle 
principali osservazioni corret­
tamente mosse dal senatore 
Cavazzutì. Ma anche la nuova 
edizione non è ancora soddi­
sfacente. 

Le banche, in passalo, si 
sono opposte alla concentra­
zione In borsa delle operazio­
ni - oggi infatti il 70% di essa 
avviene fuon borsa - tacendo 
chiaramente intendere che 
I opposizione sarebbe venuta 
meno qualora anche esse (o 
solo esse) avessero potuto 
operare nella borsa. Ma la 
operatività diretta avrebbe 
creato problemi non seconda-
n sul piano della cosiddetta 
neutralità dell'intermediario 
(che agisce in proprio e per 
conto di terzi) e quindi dei 
conflitti di interesse, e sarebbe 
entrato in rotta di collissione 
con il mondo degli agenti di 

, cambiò che, nelle visióni più 
' arretrate, avreboevoluto quas, 

, la perpetuazione dell'esclusi-
va dell'operatività, in nome 
appunto della/.neutrallta. del­
la professione. 

Di qui la previsione delle 
Sim, cui potranno partecipare 
anche gli agenti di cambio. È, 
questo, il portalo di lunghi In­
contri e dì defatiganti media­
zioni intessute'-negli anni in 
sede Consob con banche ed 
agenti. Ma anche l'ultima ver 
sione del ddl è ancora, come 
si diceva, emendabile: non 
viene sancito l'obbligo di con­
centrare tutte le transazioni in 
borsa: e offerta una disciplina 
ancora carente dei conflitti dì,, 
interesse: restano meccanismi 
protettivi non sempre oppor­
tuni (liquidazione coatta e 
obbligatorietà di un fondo di 
garanzia); la disciplina del­
l'attivila fiduciaria è sottoposta 
solo ad una lieve cosmesi, 
quando andrebbe rivista radi­
calmente e,comunque entro 
una certa data. 

Ma poi esistono due scap­
patoie: l'una riguarda la possi­
bilità che gli agenti di cambio 

continuino*'ad operare aule-' 
nornamente.a'tempo indefi­
nito, anche dopo II decollo 
delle Sim: l'altra che consenta 
alle banche di svolgere un'in­
tera gamma di operazioni. 
tranne quelle di btokeraggio, 
fuori dalle Sim cosi, rie) loro 
ruolo di dealer», non diventa­
no l'unico, canale di collega­
mento con la bona, L'una de­
roga alimenta Valila e rim­
pianto, pur riconoscendo i 
passi avanti compiuti, diviene 
vacillante. Anche se, c'è da di­
re, questo sistema di pesi e 
contrappesì viene presentato 
dal governo come ineludibile 
se si vogliono risolvere le que­
relle. . - - , . 

Dunque, è.ancora necessa­
rio definire meglio un disegno 
equilibrato e trasparante ca­
pace di dare certezze ai n-
sparmiatori e agli operatori e 
nel contempo idoneo a pone 
fine alla «guerra* fra banch -
ed agenti di cambia Evitando, 
da un lato, l'egemonizzazione 
bancaria - che ascondo qual-
che autorevole opinione po­
trebbe estendersi fino alla sur­
rettizia introduzione - della 

'•banca universale* mentre va 
privilegiata la scelta dei gruppi 
polifunzionali - e, dall'altro, la 
prosecuzione come oggi del­
l'attività degli agenti, quasi co­
me se una riforma non inter­
venisse. Quanto ai poteri di 
controllo, il disegno di legge 
ne prevede la ripartizione tra 
Bankitalia - stabilità - e Con­
sob - trasparenza - . Il sistema 
è, anche in linea di principio, 
giusto poiché, essendovi as­
sunzione di rischio da parte 
delle Sim, si pongono per esse 
problemi di adeguatezza pa­
trimoniale, frazionamento dei 
rischi, liquidità, che .vanno 
controllati con i meccanismi 
propri della «vigilanza pruden-

Coordinamento operaio europeo contro il gruppo di Boston 

«La nostra controparte è negli Usa» 
Sindacato multinazionale alla Gillette 
È nata a Parigi una multinazionale sindacale. I rap­
presentanti di fabbrica tedeschi, spagnoli e francesi 
della Gillette (direzione a Boston, stabilimenti in Eu­
ropa) hanno dato vita a Parigi ad un «coordinamen­
to» continentale, che dovrebbe inglobare in futuro 
anche i compagni di lavoro inglesi, al momento pri­
vi di rappresentanza sindacale. Lo scopo è di fron­
teggiare l'attacco all'occupazione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

G I A N N I M A M I L L I 

• a l PARIGI Fronte unico e 
organizzato contro Bostpn: è 
II, Infatti, negli Stati Uniti, 

xhe ha sedè la direzione 
centrale della Gillette. In Eu­
ropa ha quattro stabilimenti: 
in Francia ad Annecy, mi­
nacciato d.i chiusura, in Spa­
gna, in Germania e in Inghil­
terra. Per la prima volta i sin­
dacati delle quattro sedi eu­
ropee si sonoritrovali attor. 
no ad un tàvolo alla ricerca 
di una piattafórma comune. 
Ne è nato un «coordinamen­

to* continentale forse senza 
precedenti. D'ora in poi si 
scamberanno regolarmente 
informazioni e si vedranno 
almeno una volta l'anno. 

Nel corso della riunione 
parigina hanno scoperto in­
fatti di essere stati spesso e 
volentieri turlupinati: alle 
rappresentanz ' sindacali 
francesi la direzione della 
Gillette obiettava che gli spa­
gnoli bastavano alte esigen­
ze del gruppo, a Siviglia àia-
vano ad esempio la produtti­

vità della fabbrica di Berlino, 
e via di questo passo. È stato 
cosi che la francese Cfdt 
(un po' la nostra Uil) , le 
centrali spagnole delle Co-
misiones obreras (comuni­
sta) , della Cnt (anarchica) 
e dell'Ugt, i tedechi dell Ig-
Metal hanno deciso dt coor­
dinare la loro lotta. Unico 
assente il sindacato inglese. 
Non per dissenso: più sem­
plicemente la fabbrica bri­
tannica è priva di rappresen­
tanza sindacale, vittima del 
decennio thatcheriano. 

I problemi per la Gillette 
sono cominciati negli ultimi 
anni: sviluppo verticale delie 
lamette a gettare, crollo di 
alcuni mercati del Terzo 
mondo. GII americani han­
no cosi minacciato di chiu­
dere lo stabilimento di An­
necy e di falciare centinaia 
di posti di lavoro negli altn 
paesi. A Berlino, ad esem­
pio, hanno posto un aut aut 
rifiutato dalle maestranze: o 

il licenziamento di 150 per­
sone o l'accettazione del la­
voro al sabato Ad Annecy, 
in Francia, la proprietà si è 
scontrata con una compatta 
reazione a livello sindacale 
e politico. Per la salvezza 
dello stabilimento si è schie­
rato anche il ministro dell'In­
dustria Roger Fauroux, ade­
rendo ad una campagna di 
mobilitazione lanciata dal 
sindacato e dal sindaco del­
la città. Il coordinamento 
europeo pone tuttavia gran­
di problemi di armonizza­
zione. 

Se Berlino è minacciata di 
chiusura, possono gli spa­
gnoli scendere in sciopero 
di solidarietà? No, rispondo­
no i delegati. In Spagna sa­
rebbe illegale. Là oltretutto 
le oie di straordinario sono 
previste dai contratti colletti­
vi nazionali, c o n i quali non 
si può entrare in, conflitto. 
Per ora dunque ci si limiterà 
(ma è già un grande passo 

avanti) allo scambio costan­
te di informazioni, cosi co­
me fanno. le direzioni dèi 
quattro stabilimenti, a loro 
volta -coordinate- dal centro 
di Boston. Ma è stata ventila­
ta anche l'idea di dar luogo 
a campagne di stampa, for­
ma di mobilitazione che di­
sturberebbe il gruppo ameri­
cano forse più che una 
astensione dal lavoro. Un in­
viato tedesco visiterà «clan­
destinamente* i compagni di 
lavoro inglesi, orfani di con­
siglio di fabbrica. La Gisel -
cosi è stato battezzato il 
neonato coordinamento -
cercherà anche di vincere la 
diffidenza delle organizza­
zioni nazionali (l'Ig-Melal, 
ad esempio, sembra non ve­
da di buon occhio un'intesa 
operativa con gli anarchici e 
i comunisti spagnoli) e della 
federazione europea dei 
metallurgici, che non ha in­
viato alcun rappresentante 
alla riunione parigina. 

ziale*, attivabili dalla banca 
centrale perchè rientranti nei 
mezzi per la tutela del rispar­
mio e per l'efficacia della poli­
tica monetaria. Accanto ad 
essi si pone poi tutto lo stru­
mentario per la tutela del 
contraente debole» - che ri­
guarda la trasparenza, la cor­
rettezza dell'informazione, i 
meccanismi contrattuali, ecc. 
- esercitabile dalla Consob. 

Il punto da approfondire 
non è dunque la ripartizione 
delle suddette competenze, 
quanto piuttosto la migliore 
definizione di un bilancialo 
meccanismo di concertazione 
e cooperazione tra gli organi 
di controllo. 

Olivetti 

Compreremo 
l'americana 
Ics Systems 
WM Olivetti acquisirà l'ameri­
cana Isc Systems Corporation, 
la fonderà con la sua conso­
ciata Bunker Ramo Corpora­
tion e ne farà una delle azien­
de leader sul mercato ameri­
cano per l'automazione ban­
caria. La nuova società avrà 
un fatturato aggregato di 250 
milioni di dollari, In questo 
modo verrà rafforzata la lea­
dership mondiale nell'auto­
mazione bancaria del gruppo 
Olivetti, che ha già forti posi­
zioni in Europa e in Giappo­
ne. 

L'annuncio segue di un 
giorno solo quello sulla ricon­
quista del primato delle vendi­
te in Italia di personal compu­
ter, e sul lancio di nuovi pro­
dotti compatibili con Io stan­
dard Mca e in grado di com­
petere col gigante mondiale 
Ibm. Nell'88 Olivetti sui mer­
cati mondiali ha piazzato 
407.000 pezzi e in Europa ha 
confermato i) suo secóndo 
posto. 

Aumentano 
a novembre 
(salari 
nell'Industria 

Nello scorso novembre i salan medi di fatto nell'industna 
sono cresciuti dell' 11,7% secondo ristai. Nei pnmi 11 mesi 
'88 l'aumento è slato del 9,2%. L'incremento più elevato 
nell'industna meccanica, +10,2%, il più basso nel lessile, 
+ 6,3%. L'occupazione per contro, sempre a novembre sui 
novembre '87, è calata del 2,2%, con la sola controtenden­
za nell'industria automobilisuca, che è salila dell' I %. 

Siderurgia, 
125 miliardi 
per riconvertire 
Il personale 

La Commissione europea 
ha stanzialo, sotto forma di 
prestiti, 125 miliardi di lire a 
favore di investimenti atti a 
riassorbire manodopera ec­
cedentaria dalla siderurgia. I 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ prestiti passeranno attraver-
^ ^ ^ ™ " ^ ^ ^ ^ " ™ , " " — so quattro istituti di credilo: 
Etibanca, Centtobanca, Crediop e Mediocredito Ligure 
(che ne aveva già ricevuto 40 completamente impiegali). 

Tieni, i l 19 
sciopero 
della Flsafs 

Il sindacato autonomo del 
ferrovieri, la Fisafs, ha pro­
clamato uno sciopero na­
zionale di 24 ore dalle 21 di 
domenica 19 febbraio alla 
stessa ora del giorno dopo. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Lo ha reso noto, in un co-
^ • • * munìcato, to stesso sindaca­
to secondo il quale l'azione di lotta e motivata dal «deterio­
rarsi del quadro istituzionale dell'ente con gì avi ricadute su 
problemi retativi a finanziamenti, investimenti e condizioni 
dei lavoratori». 

Aumenta 
lo zucchero: 
30 lire 
più Iva 

La Commissione centrale 
prezzi, organo esecutivo del 
Cip, ha deciso un adegua­
mento di 30 lire al chilo del 
prezzodello zucchero, alle 
quali andranno aggiunte Iva 

^ _ _ _ ^ _ _ _ ^ _ _ e margini commerciali. Lo 
^-»T*T- - -?-?-T* - -»* I^K^mm z u c c n e r o fa pacchi'verrà 
quindi a costare MIO lire al chilo. I produttori avevano 
chiesto 40 lire, per compensare la diminuzione dei contri­
buti comunitari per il magazzinaggio 

Usa-Cee 
Scontro 
sulla carne 
agli ormoni 

in Europa carni bovine 
ne che ne è seguita gì 
politica delle ritorsioni 

La Commissione Cee ha 
portato davanti al consiglio 
del Gatt di Ginevra, cioè al­
l'organismo che regola' il 
commercio intemazionale, 
le ntorsioni unilaterali ame­
ricane che hanno fallo se­
guito al divieto di Importare 

trattate con ormoni, Nella discusstc-
americanl sono rimasti isolati, e la 

è alata stigmatizzata da tutti. 

Halia-Urss, 
via Ubera ; 
al credito 
di 1000 miliardi 

Ha ricevuto llvia Ubera defi­
nitivo la'linea HI .ereditò di 

.'1040 mlliaMi vèrso Ifrfsj 
decisa circa quattro mesi fa 
durante la visita a Mosca nel 
presidente del Consiglio De 
Mita. Poi l'operazione era 
stata congelata per le per­

plessità espresse dal ministro Amato e da Craxi. Ora, in ba­
se a nuove direttive pervenute dal Tesoro, il consiglio d'am­
ministrazione del Mediocredito centrale ha varato II presti­
lo, impegnando l'istituto a rinunciare a parte della commis­
sione prevista. La mediazione è stata fatta dal ministro per 
il Commercio estero Ruggiero. Comunque Arnato ha ricon­
fermato la sua poca propensione per operazioni come 
questa, con tassi inferiori a quelli di mercato, p-achè.'con-
trarie ai principi di trasparenza e disadatte ad abituare part­
ner come l'Urss a confrontarsi col mercato intemazionale, 
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CO.FA.P. 
è aperto un cono-aio pubbàco per nuli ad nami a 

n. 1 peate di Otrettar* Taanleo Commarelara 
( V Ouallflea • DMgenaMe). «teadann V m a n o 1 9 W , 

Par Informazioni rivokjtral a: CO.FA.P. Ufficio Sagratati! - C u 
Rema, 24 ttr - Mone stiri - Tel. «062222. 

Il PRESIDENTE 
E- Tornati» 

COMITATO BIRZEIT 

KUFIA 
Matite italiane per la Palestina 

Ponk>Ùo35/50 

\ 

MOSTRA ORIGINALI 
Dal 10 al 20 tata-aio 

T E R N I 
Gasarla S. Croca • Vii S. Cròco, a 

A i tar Bum vico dal Serpènti 
oM 10 H 20 ttsbraio - Edtziorw luinwrata 

Oraaniaata ott; Aat. giovanili Icaro con il patrocinio . 
ASMnarato progitto giovani comunisti dì Terni, 

ALTAN/BROUJ/CREPAX/ELFO/QHIGUANO 
GMCON/IGORT/MGNUS/MANAliA 

MATTOTn/MUtiQZ/PALUMBQ 
PAZIENZA • COMANDMI/SCANDOIA 

SCOZZAR!/ VAIMO/ mClNO/ZEVQLA 
Testo di STEFANO fi6W * * 

Edizioni 
L'ALFABETO URBANO / CIÌEN 
informazioni 081/632728-63576? 

l'Uniti 
Oiovedì 
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